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Sport

un avvincente duello la sennese 
Chiara Rognoni (Cremona Arvedi) 
nel remake della sfida del 2024 sui 
100. Il crono fa sorridere Lombardo: 
24”60, nuovo personale e minimo di 
partecipazione per il Challenge na-
zionale Assoluto, mentre Rognoni 

stampa un significativo 24”85. 
La Fanfulla esulta per il successo 

di Giorgia Vian nell’asta ma anche 
per tanti risultati di rilievo a livello 
giovanile. Vian supera l’asticella a 
3.80: nessun’italiana aveva mai su-
perato una quota simile a 41 anni. 

di Daniele Passamonti

lodi
«Ci riproveremo l’anno prossi-

mo». Il capitano indica la rotta alla 
nave del Trs Sporting Lodi. Obietti-
vo conquistare la promozione in 
Serie B, sfatando finalmente quello 
che sta diventando un tabù. I play 
off sono infatti stati fatali anche 
quest’anno quando pure lo Spor-
ting aveva il vantaggio di disputare 
la seconda partita in casa, avendo 
vinto il suo girone: «La sconfitta di 
sabato – riflette Daniele Borsatti – 
ha fatto male. E fa male ancora a di-
stanza di giorni. L’impegno è stato 
grande, alla vigilia dei play off, ma 
lo è stato sin dalla metà di settem-
bre, quando iniziammo la prepara-
zione. Purtroppo non è stato suffi-
ciente per salire di categoria: però, 
da capitano, sono certo che tutti 
abbiano dato fondo alle energie per 
provare a renderà realtà un sogno». 
Che tale è rimasto, anche perché lo 
Sporting ha toppato la partita di 
andata: «È vero, in gara-1 siamo 
partiti male, addirittura chiudendo 
il primo tempo sul 7-0 per il Varese 
Olona. Poi è stata tutta una rincor-
sa: abbiamo provato a risalire la 
china, ma non ce l’abbiamo fatta. 
Mi spiace per l’allenatore, la società 
e il pubblico. Siamo delusi, ma non 
ci arrendiamo: l’anno prossimo ten-
teremo di nuovo di tornare in B». 

Anche il direttore sportivo lodi-

giano Massimo Vanazzi è deluso, 
ma... «Ma faccio i complimenti: in 
primo luogo agli avversari, poi an-
che ai miei giocatori perché hanno 
lottato fino alla fine. Avremmo po-
tuto fare sicuramente meglio, però 

il verdetto del campo è questo. Pur-
troppo in questi match dei play off 
abbiamo preso troppi gol, sia nelle 
inferiorità numeriche sia dal peri-
metro, a difesa schierata.». Vanazzi 
rivolge questo pensiero all’allena-

tore Federico Vanelli: «Ha condotto 
la squadra nella regular season con 
solo un paio di nei, sapendo gestire 
il mix di giovani ed esperti in giusta 
misura: per questo a lui vanno i rin-
graziamenti più grandi. Ha lavorato 

ogni giorno con passione e profes-
sionalità. In ogni seduta di allena-
mento, in ogni partita il nostro trai-
ner ha provato trasmettere compe-
tenze tecniche, non solo ai giocato-
ri». n

Il Trs Sporting stretto attorno a Vanelli durante la finale di ritorno di sabato (foto Ploiesteanu)

pallanuoto - serie c Il capitano ha accusato il colpo del ko con il Varese, ma rilancia subito la sfida

Borsatti fa coraggio allo Sporting:
«Ci riproveremo l’anno prossimo»

LODI Non c’è niente da fare. I play off per il secondo an-
no consecutivo per lo Sporting Lodi sono pesanti come una 
caponata che si piazza sullo stomaco. In due stagioni il sette-
bello allenato da Federico Vanelli ha disputato quattro parti-
re degli spareggi promozione: purtroppo le ha perse tutte. 
Alle fine del campionato 2024, concluso nel girone al secon-
do posto, lo Sporting ha affrontato l’Onda Blu Dalmine. Al-
l’andata, a Lodi, vinsero i bergamaschi 9-11. Nel match di 
ritorno, disputato a Monza, il successo andò ancora al Dal-
mine, questa volta con il risultato di 18-13. Storia recente 
è la doppia sconfitta subita contro il Varese Olona, arrivato 
secondo nel suo girone, mentre i ragazzi di Federico Vanelli 
hanno terminato al comando la fase regolare della stagione. 
Sabato 14 giugno lo Sporting è stato battuto nella vasca 
corta dei varesini per 15-11. Sabato, alla Faustina, la rimonta 
non è riuscita: si imposto di nuovo il Varese Olona, conclu-
dendo in match sul risultato di 14-10. Mannaggia ai play 
off... n

la curiosità
Quattro partite e quattro ko:
i play off sono “maledetti”

A sinistra la premiazione dei 200 e a destra quella di Giorgia Vian

Nonostante 1,1 m/s di vento in faccia 
il 17enne Ervin Abbè si conferma in 
condizione in vista dei tricolori Al-
lievi del weekend: 22”27 sui 200 e 
secondo posto dietro ad Antonietti. 
Sui 200 corrono forte anche lo Ju-
nior Jacopo Bassani con 22”99 e Ze-
no Cagnola con 23”38, mentre Melis-
sa Ecrabe, classe 2008, esordisce 
sulla distanza in 27”12. A proposito 
di 2009, da applausi il crono di Lisa 
Lo Cacciato: deve correre due volte 
i 100 hs per un problema di crono-
metraggio ma chiude comunque 
quarta col personale a 15”63. Sugli 
800 primati stagionali per Paolo 
Ascade (2’01”42) e Bianca Moles 
(2’27”75) mentre Alessio Carini ot-
tiene il personale con 2’05”35; buon 
esordio sui 3000 per il 16enne Nicola 
Bonora (9’47”17); l’under 18 Bianca 
Passolunghi si migliora nel disco 
(29.50); tra i Cadetti sugli 80  Michele 
Ghigginti e Ludovico Brizzi chiudo-
no a 10”50 e 10”53. Sorride anche 
l’Atletica Codogno con la buona pro-
va di Emma Merli sui 200 (28”57), 
mentre l’Athletic Elite di San Donato 
vince gli 80 Cadette con Annika Gar-
dellin in 10”71. n 
Cesare Rizzi

LODI
 Un pomeriggio di atletica di 

qualità ricordando Sandro Cozzi. Il 
“2° Memorial Alessandro Cozzi”, a ri-
cordare lo storico presidente della 
Nuova Atletica Fanfulla (dal 1988 al 
2019) scomparso nel 2023, regala 
suggestioni (con le parole del consi-
gliere regionale Coni Gianni Mauri 
dedicate alla vedova “Lella” Greno-
ville, presente con la famiglia) ma 
anche spunti tecnici decisamente 
interessanti. L’acuto è della 17enne 
milanese Matilda Lui (Cus Pro Pa-
tria), che vince i 100 ostacoli Allieve 
in 13”56, nono tempo italiano Under 
18 della storia: la sua sarà la miglior 
prestazione tecnica femminile per 
vincere il “Trofeo Cozzi”, assegnato 
invece in campo maschile al varesi-
no Mattia Antonietti (Osa Saronno), 
vincitore dei 200 in 21”68.

In chiave lodigiana regalano 
emozioni i 200 femminili: Lucrezia 
Lombardo, 23enne velocista di Lodi 
in forza al Cus Pro Patria, piega dopo 

atletica leggera La volata dei 200 e la gara del salto con l’asta tra i migliori risultati del “Memorial”

Lombardo-Rognoni e il record di Vian,
il modo migliore per ricordare Cozzi

MISANO adriatico
Paolo Novelli centra il bronzo ai 

campionati italiani Master in pista. 
Nella stagione del ritorno ai blocchi 
di partenza, il lodigiano classe 1965, 
è terzo con la maglia della Fanfulla 
a Misano Adriatico nei 300 ostacoli 
M60 in 50”64, ottenendo il risultato 
più prestigioso in un anno che l’ave-
va già visto conquistare un titolo re-
gionale indoor. Tris di quarti posti 
del castiglionese Gianpaolo Galleani 
(Atl. Pavese) tra gli M65 e tra 100 
ostacoli, 300 ostacoli (a 1/100 dal 
bronzo) e triplo; piazzati anche il vi-
dardese Angelo Lapolla (Road Run-
ners Club Milano, M70) quarto nel 
triplo e quinto nel giavellotto e negli 
80 ostacoli e Dario Poggio (Accade-
mia Melegnano, M60) sesto nell’alto. 
Parlando di Fanfulla, ma tra i giova-
ni, nella squadra Cadette ai Societari 
regionali di Darfo Boario  brilla anco-
ra Maia Giannetti, la migliore di tut-
te nel giavellotto con un 35.92 anco-
ra oltre il minimo tricolore Under 16.

atletica leggera 

Novelli di bronzo
ai tricolori Master
nei 300 ostacoli


